


Le radici ed il perchè della rassegna...

Il teatro rappresenta un effi cace mezzo di comunicazione e di 
espressione che promuove e sviluppa nuovi processi di relazione 
sociale.
Operare nel disagio sociale pone costantemente le istituzioni, i ser-
vizi e gli operatori di fronte alla ricerca di nuove strade di intervento 
sempre più capaci a rispondere alle esigenze delle persone e al 
bisogno di innovare le modalità di relazione, costruendo e offrendo 
loro nuove occasioni  di integrazione sociale e di partecipazione 
attiva.
Il teatro sociale costituisce il percorso di rinnovamento del teatro 
stesso per le idee, l’espressività, per il valore artistico e per le soluzio-
ni tecniche/scenografi che realizzate.
E’ in quest’ottica che l’Assessorato al Welfare della Provincia di Go-
rizia organizza la Rassegna internazionale di teatro sociale “Altre 
Espressività” in collaborazione con il  C.I.S.I., con il sostegno della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e della Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Gorizia, e con la partecipazione dei Comuni di 
Monfalcone, Cormons, Staranzano, Gradisca d’Isonzo e Gorizia, 
l’Azienda per i Servizi Sanitari Isontina, la Consulta provinciale del-
le associazioni dei disabili, l’Istituto S. Maria della Pace di Medea, le 
associazioni culturali e di volontariato.
Questa Rassegna desidera creare uno spazio espressivo e di visi-
bilità ai gruppi teatrali locali, nazionali e stranieri e nel contempo 
favorire nei partecipanti e nel pubblico una rifl essione sul disagio 
sociale.
“Altre Espressività” offre ampio spazio alla partecipazione attiva 
della comunità locale e soprattutto dei giovani, portando così ad 
un arricchimento artistico e culturale e contribuendo ad affermare 
la ricchezza delle diversità...
In questa quattordicesima edizione 2011 la Rassegna accoglie 14 
compagnie di teatro sociale locali, nazionali e straniere, che na-
scono ed operano nei campi della disabilità, del disagio mentale 
e della violenza femminile, sperimentando diversi generi teatrali in 
una commistione di canali espressivi quali musica, danza, fotogra-
fi a e altro ancora.



Oltre alle rappresentazioni teatrali, tutte ad ingresso gratuito, la 
Rassegna comprende una parte formativa e interattiva dedicata 
ai giovani studenti delle scuole e a chi altro vi fosse interessato, 
attraverso la partecipazione ai Laboratori di Formazione al teatro 
condotti da esperti nel settore ed anch’essi gratuiti.
Auspico che l’attuale edizione rappresenti un momento di svago, 
ma anche di rifl essione costruttiva sui temi proposti.

Gorizia, 3 novembre 2011

L’Assessore provinciale al 
Lavoro, Welfare, Istruzione, 
Pari opportunità e Volontariato
Bianca Della Pietra

Il Presidente del CISI
Renato Mucchiut



Programma
L’ingresso agli spettacoli è gratuito



Lunedì 21 novembre

Gorizia – Teatro Kulturni Dom
Ore 10.30 - “Vivo nel vuoto” 

Compagnia Teatrale Terrateatro  – Teatro Stabile d’Abruzzo  (Giulianova –TE) e 
con gli attori diversamente abili del Teatro delle Formiche 

Regia e testo di Ottaviano Taddei

Philippe Petit oggi ha 62 anni, è il più famoso funambolo della storia. La sua più 
grande impresa è stata quella compiuta nel 1974, quando attraversò su una fune 
le Twin Towers, diventando il poeta dell’aria. Lo spettacolo Vivo nel vuoto è un 
omaggio a questo grande personaggio dei nostri giorni, originale ed eccentrico, 
un teatrante dell’aria che fa ancora sognare le nuove generazioni. Il Progetto na-
sce da un percorso realizzato con gli attori disabili del Teatro delle Formiche che 
ha portato alla realizzazione di un primo studio dal titolo Sognando Philippe. In 
qualche modo questo spettacolo vuole esserne la sua naturale prosecuzione. 
La vicenda, nella sua forza espressiva, è appunto il pretesto per parlare di quella 
celebre “passeggiata” tra le Torri Gemelle, ma anche per parlare di solitudini che 
si incontrano. Nel racconto teatrale i personaggi si chiamano per nome, sono essi 
stessi funamboli esperti che sanno sentire la vibrazione della corda ed interpre-
tare il vento. Ci raccontano un progetto impossibile e la sua attuazione: lo fanno 
insieme a Petit. Ma, alla fi ne, è chiaro che i sogni e i progetti di ognuno sono quelli 
che ogni spettatore può riconoscere, per fare proprio questo viaggio verso l’ignoto 
che è lo spettacolo, che è la vita. I corpi, la lentezza, la forza, l’urlo, sono i mezzi 
espressivi che diventano forma, dando al sogno effi mero di un funambolo una 
fi ssità eterna. Philippe è ancora lì, su quel fi lo. Lì è raggiunto da altri esseri umani 
che rifi utano la scontata quotidianità. L’invito è straordinario: Vieni anche tu sul 
fi lo, da qui tutto è diverso.
La compagnia Terrateatro nasce nel 1999 nella provincia di Teramo con l’inten-
to di rispondere ad esigenze individuali di confronto, partecipazione critica ed 
espressione artistica per mezzo del linguaggio teatrale. E’ attraverso questo impe-
gno quotidiano, alla ricerca di una dimensione e una direzione, che si realizza il 
Teatro, vale a dire l’incontro: con gli spettacoli prodotti, i momenti formativi e le 
rassegne. Il lavoro è una coproduzione col Teatro Stabile d’Abruzzo nell’ambito del 
Progetto Abruzzo 2011. Nel 1999 realizza lo spettacolo Clandestini, questi fantasmi 
dal mare e partecipa alla rassegna Echi di Popoli, invitati dal gruppo Drammatea-
tro, e al Festival del teatro di strada di Montone. A partire da quella data la compa-
gnia partecipa a vari festival e rassegne teatrali italiani ed esteri. Nel 2007, approda 
al Festival internazionale Meridiano Cero di Caspe – Saragozza (Spagna).



Lunedì 21 novembre

Compagnia teatrale Društvo gluhih in naglušnih Severne Primorske 
Associazione sordi e audiolesi Nord Litorale (Nova Gorica - Slovenia)

La compagnia porta in scena un lavoro mimico espressivo basato sul teatro 
dell’equivoco. Racconta la storia di una donna che ha la necessità di recarsi 
da un parrucchiere per farsi bella, ma per una circostanza erronea, invece 
di recarsi dal parrucchiere entra in un negozio di un pittore…da qui una serie 
di divertenti equivoci che faranno sorridere il pubblico..

La compagnia si è formata nel 2003 dopo un laboratorio teatrale. Negli anni 
ha portato in scena diversi  spettacoli. Il gruppo di attori prepara un cano-
vaccio che poi viene rielaborato con un attore del teatro Sloveno di Nova 
Gorica, Radoš Bolcina.

Gorizia - Teatro Kulturni Dom
Ore 11.30 - “Una signora dal parrucchiere”



Gorizia – Teatro Kulturni Dom
Ore 20.30 - “Anime sotto-sopra” 

Mercoledì 23 novembre

Compagnia Teatrale S.O.S.  Rosa (Gorizia) 
Regia e testo di Erica Gasparinic

Canta Gabriella Gabrielli

Performance teatrale in cui la poesia viene interpretata non solo attraverso 
la parola ma anche con il linguaggio del corpo, delle emozioni, dei senti-
menti, delle luci e dei colori. Si racconta di una antica storia sepolta nella 
notte dei tempi, la storia di una donna, la prima donna, e di quel femminile 
proibito, rimosso e dimenticato dalla memoria. Scavando nella memoria per 
riscoprire quella parte creativa, positiva, combattiva, dirompente, che ci per-
metta di vivere con pienezza la nostra vita…

Il gruppo nasce nel 2008 ed è composto da un gruppo di donne socie dell’as-
sociazione femminile S.O.S. Rosa ONLUS, associazione di volontariato che 
gestisce un Centro antiviolenza per donne maltrattate a Gorizia e Gradisca 
d’Isonzo. Il gruppo ha portato sui palcoscenici già due precedenti spettacoli 
(Vite di donne e Filo spinato).



Compagnia teatrale Laboratori teatrali in rete per studenti degli Istituti 
superiori di II grado della provincia di Biella .
Regia e testo di Renato Iannì

Il circo delle donne in naftalina riprende il percorso iniziato lo scorso anno 
con “Anche il mare ha i tacchi a spillo” e, come il primo, è prodotto nell’ambi-
to del Piano della Regione Piemonte per la prevenzione della violenza contro 
le donne e per il sostegno alle vittime, in collaborazione con l’Assessorato 
alle Pari Opportunità della Provincia di Biella. Se il primo spettacolo puntava 
sulla violenza sessuale e a quelle ad essa collegate, la nuova produzione 
affronta anche l’irrisolta questione della violenza sulle donne nelle sue impli-
cazioni psicologiche e sociali, violenze che la donna subisce come fosse sol-
tanto un oggetto di consumo. Forti ma necessari i temi affrontati, alternando 
umorismo a tragedia, comicità a fredda anatomia sociale; passando dalla 
schiavitù che collega la diseducazione sessuale al porno, fi no al dramma 
dell’infi bulazione, per arrivare a quella legata alle immagini stereotipate di 
una scheletrica bellezza cui contrapporre un sano rispetto verso se stessi e la 
propria negata dignità, alla ricerca del senso vero della vita, da conquistare 
con la fatica che comporta l’attuazione dei propri diritti. Dall’inferno al pur-
gatorio, ma senza mai perdere di vista il paradiso. In scena attori/studenti, 
clown e trampoli, musica dal vivo con strumenti da banda e da circo.

Da circa 20 anni il Laboratorio teatrale in rete degli Istituti Superiori della 
Provincia di Biella, diretto da Renato Iannì, regista del Teatro Stabile di Biella, 
si pone come punto di convergenza per ragazzi che abitualmente tendono 
ad esprimersi a livello individuale, come luogo in cui la didattica serve ad 
allargare gli orizzonti e a sviluppare ogni potenzialità, come spazio per le 
emozioni, come stimolo per imparare a conoscere sé stessi, come esperienza 
di accettazione delle regole della comunità espresse attraverso il lavoro di 
gruppo.

Monfalcone - Teatro Comunale
Ore 10.30 - “Il circo delle donne in naftalina”

Venerdì 25 novembre



Compagnia Teatrale Stazione Mobile (Monfalcone – GO)
Regia di Luisa Vermiglio

Dopo l’elemento acqua che ha portato il gruppo Stazione Mobile a seguire 
il corso e le storie del fi ume Isonzo, quest’anno si è lavorato sull’elemento 
ARIA, per rimanere ancora una volta legati ad una esperienza vicina ad 
un territorio accarezzato dal vento. Il gruppo ha seguito le suggestioni legate 
all’ascolto del vento, ed in modo particolare alla nostra sorprendente BORA 
che qualche mese fa è arrivata a raggiungere quasi i 180 km l’ora. 
Dall’intreccio tra il tema di lavoro scelto ed il desiderio espresso da Antonio, 
che da sempre sogna di condurre una radio, è nato Radio Vento, uno spet-
tacolo teatrale che porta in scena la radio e che darà il via ad una radio 
vera e propria. Radio Vento è metafora di libertà e di leggerezza, di gioco e 
di ascolto, un luogo inedito e aperto dove la voce diventa veicolo di viaggi 
immaginari e lontani, comunicazione aperta e senza confi ni, ma anche per 
emozioni vicine, vicinissime, grazie alla complicità del teatro…

Il gruppo teatrale Stazione Mobile, nato due anni fa dal laboratorio voluto da 
alcuni operatori del Centro di Salute Mentale di Monfalcone (Azienda per i 
Servizi Sanitari n. 2 Isontina - Basso Isontino), sotto la direzione artistica dell’at-
trice Luisa Vermiglio fi n dal 2006, sta sempre più consolidando la sua attività, 
e quindi riesce ora a condividerne gli obiettivi anche al di fuori del Centro in 
cui agisce. Caratteristica del gruppo e l’idea di rappresentare qualcosa che 
attinga al luogo in cui vive, attraverso l’osservazione di ciò che già si cono-
sce, per imparare a rileggerlo con uno sguardo nuovo. Durante il percorso 
laboratoriale si intrecciano importanti momenti di condivisione e di diverti-
mento che permettono al gruppo di lavorare con grande partecipazione.

Monfalcone – Teatro Comunale
Ore 20.30 - “Radio Vento” 

Venerdì 25 novembre



Compagnia teatrale della Scuola secondaria di 2° grado Einaudi 
(Staranzano - GO)

Elisa non ha ancora raggiunto la consapevolezza della sua esistenza, tanto 
che a volte le sembra di non esistere; la sua paura arriva al punto da subire 
una scissione tra la parte di sé (Elisa bianca) che teme il mondo e la parte 
(Elisa rossa) che invece desidera conoscerlo. Ispirato con estrema liberta’ a 
testi di A. Baricco, M. Barbery, S. Benni, F. Guccini, S. Endrigo e molti altri, lo 
spettacolo è a cura di Massimo Palmieri,Graziella Savastano e degli alunni 
del laboratorio teatrale NarrAzione.
 
La scuola Einaudi ha partecipato al 16° Palio teatrale studentesco di Gorizia 
2011 vincendo il premio Altre Espressivita’ 2011 con la seguente motivazione: 
“Per aver rappresentato la crescita umana attraverso l’integrazione di diver-
si aspetti di una personalita’ complessa, con curiosa e a tratti malinconica 
poesia...”

Staranzano - Sala Teatrale Pio X
Ore 10.30 - “Elisa in progress”

Lunedì 28 novembre



Compagnia teatrale  Se no i xe mati no li volemo
Centro di Salute Mentale - Dipartimento di Salute Mentale di Gorizia Alto 

Isontino - Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 Isontina
Regia di Albino Pavlic

Lo spettacolo costituisce la continuazione del lavoro teatrale presentato lo 
scorso anno, “Schleif For Live”. La stessa fune che un tempo aveva coinvolto 
i protagonisti in uno spettacolo di mimo e di movimento piacevoli e diver-
tenti, ora li trattiene e li rende prigionieri in una stanza, che è la propria vita, 
la propria città, il mondo stesso. Nessuno riesce a muoversi liberamente e 
l’impedimento di uno diventa l’impedimento dell’altro. Ognuno grida il suo 
dramma sentendosi solo in mezzo agli altri. Sembra che non ci sia alcuna 
soluzione mentre l’angoscia di ciascuno cresce e rende impossibile la vita a 
chi è vicino , fi nchè un sogno ad occhi aperti conduce il gruppo a trovare 
una via d’uscita ed a raggiungere la felicità impensata fi no a poco prima.

La compagnia teatrale si è costituita nel 2000 ed è composta da 13 persone, 
utenti del Centro di Salute Mentale di Gorizia (Azienda per i Servizi Sanitari 
n. 2 Isontina - Alto Isontino) e volontari. L’attività teatrale si svolge all’interno 
del Centro e ogni anno viene ideato e messo in scena uno spettacolo che 
viene poi rappresentato sia all’interno del Centro sia in occasione di altre 
feste ed eventi.

Gradisca – Sala Bergamas
Ore 10.30 - “La stanza” 

Martedì 29 novembre



Compagnia Teatrale Azzurro – Centro terapeutico riabilitativo 
Villa S. Maria della Pace (Medea - GO) 
Regia di Roberto Marino Masini

Lo spettacolo che il gruppo presenta nasce da una serie di esperienze rea-
lizzate all’interno del Centro. Durante la rassegna Teatri e dintorni gli attori 
del gruppo hanno partecipato ad alcune esperienze ed ad alcuni laboratori 
condotti da esperti. In scena saranno portati momenti di danza e di teatro 
delle ombre. Le scene saranno accompagnate da testi recitati fuori campo, 
frutto di laboratori realizzati durante l’anno.

La compagnia teatrale Azzurro nasce all’interno del Centro nel 1989 con 
l’obiettivo di migliorare la qualità della vita dei suoi ospiti attraverso uno 
stato di benessere, mantenendo e sviluppando diverse potenzialità e abilità 
psico-fi siche per favorire la loro integrazione nella società. In questi anni il 
gruppo ha allestito diversi spettacoli rappresentati in tutta la regione, inoltre 
ha partecipato ad una serie di percorsi formativi con vari professionisti del 
settore esprimendosi con il corpo piuttosto che con la parola.

Gradisca - Sala Bergamas
Ore 11.30 - “Pagine”

Martedì 29 novembre



Compagnia Teatrale Note Diverse Fai (Pordenone)
Regia di Lorella Ideari

Il miglior modo di descrivere lo spettacolo è attraverso le parole di Michael 
Ende, autore del romanzo Momo alla conquista del tempo: “Esiste un grande 
eppur quotidiano mistero. Tutti gli uomini ne partecipano ma pochissimi si 
fermano a rifl etterci. Quasi tutti si limitano a prenderlo come viene e non se 
ne meravigliano affatto. Questo mistero è il tempo. Esistono calendari ed oro-
logi per misurarlo, misure di ben poco signifi cato, perché tutti sappiamo che 
talvolta un’unica ora ci può sembrare un’eternità, ed un’altra invece passa 
in un attimo...dipende da quel che viviamo in quell’ora. Perché il tempo è 
vita. E la vita dimora nel cuore”. Una società governata dalla frenesia, uo-
mini grigi che rubano il tempo, l’avventura di una coraggiosa ragazzina per 
restituire il tempo trafugato.

La compagnia di Danceability Note Diverse Fai è un progetto Fai nato nel 
2003 che ha permesso ad un gruppo di persone abili e disabili di creare un 
momento artistico dove lavorare sullo stesso piano. Nel 2006 entra nel Pro-
gramma di sperimentazione di modelli organizzativi innovativi degli inter-
venti sociali rivolti alle persone disabili, della Provincia di Pordenone, che ne 
promuove il percorso. Responsabile del corso Danceability è Lorella Ideari, 
che dirige la compagnia Note Diverse Fai apportando un carattere innova-
tivo ed originale attraverso la propria esperienza. Il laboratorio settimanale 
viene ogni anno integrato da diversi seminari in collaborazione con profes-
sionisti come Roberto Lun e Roberto Pizzutto, danzatori, registi e coreografi  di 
fama internazionale. Negli anni la compagnia ha portato in scena diversi 
lavori teatrali nella regione FVG.

Gorizia – Teatro Kulturni Dom
Ore 20.30 - “Il tempo che non c’è” 

Mercoledì 30 novembre



Compagnia teatrale I senza soldi (Gorizia)
Regia di Donato Acampora

Attraverso la lettura del Kalevala, testo popolare fi nlandese, verranno ana-
lizzati i quattro elementi naturali: Acqua, Terra, Fuoco, Aria. Elementi che 
si intrecciano in un sogno coinvolgente in un’atmosfera nordica che riporta 
all’inizio dei tempi. Uno spettacolo che permette spesso di chiudere gli occhi 
e ….

Il laboratorio teatrale “I senza soldi” nasce alla fi ne del 2008 per la voglia di 
stare insieme divertendosi e nello stesso tempo dare spazio alla creatività di 
ognuno. Il gruppo si proponeva di crescere e di esibirsi in pubblico. In questi 
tre anni di attività il gruppo è cresciuto, è sempre più affi atato e continua il 
suo percorso in maniera positiva sotto la guida di Donato Acampora.

Gorizia - Teatro Kulturni Dom
Ore 21.30 - “La forza degli elementi”

Mercoledì 30 novembre



Ciò che si attende non si realizza
ma degli eventi imprevisti il dio trova la via

Compagnia Laboratorio Teatrale Cicabùm (Modena) 
Regia di Ulisse Belluomini

Medea di Euripide è raccontata attraverso le voci dei fi gli che testimoniano la tra-
gedia avvenuta. Gli umori li guidano a cercare signifi cati nei gesti subiti: è un ca-
larsi nel dolore dei fi gli della guaritrice che li uccide per vendicare il tradimento del 
marito Giasone. Ma i fi gli non sono solo quelli di Medea, siamo tutti fi gli, nel nostro 
presente, nella vita quotidiana, con diverse rappresentazioni: la famiglia felice in 
cui due sorelle vengono spesso scambiate l’una per l’altra; la rabbia verso i propri 
fratelli che non trovano il tempo per gli affetti o sono fonte di continui litigi; i senti-
menti profondi che convivono con il senso di soffocamento e di invadenza da parte 
dei propri familiari; il racconto della malattia e della morte dei propri genitori. 
Percorsi autobiografi ci che sono altrettanto universali quanto le vicende della tra-
gedia poiché toccano temi come l’amore, la morte, la rassegnazione, la rabbia, 
l’ipocrisia, sostenuti a tratti dall’ironia che accentua la presenza di sentimenti contra-
stanti che convivono. E ci sono le donne, le tante Medea, testimoni di ogni donna 
che subisce un tradimento o un annullamento di sé, di un mondo che le deruba 
del rispetto o lo svende. Donne che raccontano del “prima”, del sogno di creare una 
famiglia, di avere dei fi gli, vestite con abiti eleganti che ne esaltano la bellezza e la 
dignità. Medea è madre, è moglie, è donna che impasta acqua e farina, e nell’ar-
caicità di questo gesto dà al mondo una creatura di pane: riemergono con forza i 
ricordi dell’infanzia, dell’essere stata essa stessa fi glia. Dall’impasto prende corpo un 
fantoccio, un fi glio che attende di ricevere un nome.

Il Laboratorio Teatrale Cicabùm è un gruppo di persone disabili ed educ-attori che 
lavora sin dal 1996. Il Laboratorio Teatrale rientra nell’ambito delle proposte di 
Attività del Tempo Libero (ATL) rivolte a persone adulte disabili, anche con gravi 
patologie,  promosse dal Comune di Modena. Dal 2005 la conduzione del Labora-
torio Cicabùm è affi data a Cantieri Teatrali Cicabùm, un’Associazione non profi t di 
promozione culturale e sociale nata nel 2004 per favorire lo sviluppo della cultura 
e dell’arte attraverso attività socio-educative, formative e artistiche rivolte a persone 
svantaggiate e non, con l’intento di creare nuovi scenari di integrazione sociale. Dal 
2006 l’Associazione si avvale della collaborazione dell’attore e regista Ulisse Belluo-
mini di Bologna.

Gorizia – Teatro Kulturni Dom
Ore 10.15 - “Medea” 

Giovedì 1 dicembre



Compagnia Teatrale Srednja Šola  “ Veno Pilon” 
(Ajdovščina - Slovenia) 

Lo spettacolo parla di un individuo, della sua vita, delle sue scelte e di come 
queste infl uenzino il corso della sua esistenza. Allo stesso tempo la vicenda 
è vissuta sul piano emotivo e razionale, rispetto a come reagisce l’individuo 
di fronte alla supremazia del cuore e di come invece reagisce sotto l’energia 
della mente.

La scuola di Ajdovšcina ha partecipato al 16° Palio teatrale studentesco di 
Gorizia 2011 vincendo come miglior spettacolo.

Gorizia - Teatro Kulturni Dom
Ore 11.30 - “Nelle mani del destino”

Giovedì 1 dicembre



Compagnia Teatrale Diverse Abilità (Roma)
Laboratori Teatrali Diverse Abilità e Dipartimento di Salute Mentale della 

Azienda Sanitaria Locale Roma C
Regia di Alessandra Panelli

La chiave dell’ascensore è un racconto-monologo al femminile che narra 
del confl itto tra un uomo ed una donna. Un marito “carceriere” che, per pro-
teggere sua moglie dalle “insidie” della vita le fa perdere progressivamente, 
con l’aiuto di un medico compiacente, l’uso delle gambe, occhi e orecchie.
La scena è un luogo di reclusione dove agiscono, mascherati da piccole situa-
zioni intimiste, cerimoniali di tortura e morte (tratto dall’opera di Agota Kristof).

L’associazione culturale Diverse Abilità nasce nel 1995 come laboratorio tea-
trale per persone con fragilità sociale. Pochi anni dopo viene creata la prima 
compagnia teatrale professionale condotta da Alessandra Panelli (regista ed 
insegnante) e Antonio Greco (scenografo, scultore e ceramista). La compa-
gnia è composta da attori con disagio psico-fi sico, operatori e artisti profes-
sionisti afferenti al Centro di Salute Mentale 12 dell’Azienda Sanitaria Locale 
Roma C. Da tempo collabora con Teresa Mastroianni e Anna di Quirico.

Cormòns – Teatro Comunale
Ore 20.30 - “ La chiave dell’ascensore” 

Giovedì 1 dicembre



Compagnia Teatrale: Pepe & sale 
Compagnia del Servizio Inserimento Lavorativo (S.I.L.) del C.I.S.I. (Gorizia)
Regia di Erica Gasparinic e Vito Dalò

La compagnia porterà in scena una rifl essione sulla nascita dell’universo, 
delle stelle, delle galassie e delle infl uenze che queste hanno avuto, ed han-
no, sulla storia dell’uomo. Il fascino che le stelle e le costellazioni esercitano 
sull’uomo lo si riscontra dalla nostra voglia di osservarle, di conoscerle, di 
studiarle. Un percorso dalla mitologia ai tempi nostri…
Dalla grande esplosione del Big-Bang alla creazione dell’universo, questo 
sarà il percorso che ci guiderà verso il mistero del cosmo…mistero che la 
compagnia farà vivere anche agli spettatori…

La compagnia nasce nel 2009 dallo stimolo ricevuto dalla rassegna naziona-
le Teatro e Disabilità di Rovigo in seguito al ricevimento del leone di cristallo 
assegnato all’altra compagnia del C.I.S.I. di Gorizia, gli Attori per caso.
La compagnia Pepe & Sale è composta da 14 persone che fruiscono di borse 
di lavoro e da volontari, ha partecipato nel 2010 e nel 2011 alla rassegna 
teatrale di Rovigo e alla rassegna nazionale Teatri Paralleli. La compagnia 
ha portato il loro precedente lavoro teatrale nel meeting sulla disabilità In-
clusia 2011 che si è tenuto in Austria nell’aprile di quest’anno, riscuotendo 
un caloroso apprezzamento dal pubblico austriaco. Questo nuovo lavoro è il 
secondo passo del loro percorso nel mondo del teatro.

Cormòns - Teatro Comunale
Ore 21.30 - “Stella per stella”

Giovedì 1 dicembre



Sabato 19 novembre 
Ore 9.00 - 12.30 e 13.30 - 16.00
Aula magna I.S.I.S. R. M. Cossar – L. da Vinci ,Viale Virgilio 2, Gorizia
Mettersi in gioco…  nel teatro di relazione con il corpo, la voce, il movimento e la 
musica
Condotto da Vito Dalò ed Erica Gasparinic 

Mercoledì 24 novembre 
Ore 9.00 - 12.30 e 13.30 - 16.00
Aula magna I.S.I.S. R. M. Cossar – L. da Vinci ,Viale Virgilio 2, Gorizia
Il teatro delle emozioni
Condotto dal prof. Renato Iannì 

Sabato 26 novembre
Ore 9.30 - 12.30 e 13.30 - 16.00
Auditorium I.S.I.S. S. Pertini, Via Baden Powell 2, Monfalcone – GO
Il teatro fi abesco…
Condotto da Erica Gasparinic e Vito Dalò 

Partecipazione gratuita previa iscrizione

COORDINAMENTO GENERALE:
Provincia di Gorizia
Servizio Welfare – Programmazione 
Sociale
Dirigente: Lucio Beltrame
Responsabile di P.O.: Marjeta 
Kranner

Referenti di progetto:
Cristina Giuressi
Michele Cernic 
tel. 0481.385232 - 257
fax 0481/385497
altre.espressivita.go@gmail.com 
cristina.giuressi@provincia.gorizia.it
michele.cernic@provincia.gorizia.it

DIREZIONE ARTISTICA
C.I.S.I.
Vito Dalò
Erica Gasparinic

Ringraziamenti:
Alla Fondazione Cassa di Risparmio 
di Gorizia per il sostegno fi nanziario 
e a tutti coloro che in qualsiasi modo 
hanno contribuito alla realizzazione 
della Rassegna 2011.

Laboratori di formazione teatrale
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